
Allegato n. 3 
 IL SILENZIO DEGLI INNOCENTI Il commercio di organi umani                                                                                             È comprovata  l'esistenza di un commercio internazionale di organi umani per effettuare trapianti  illegali. Il traffico di minori sembrerebbe coinvolgere l'Italia non solo come paese di transito, ma anche di destinazione finale per l'esecuzione degli espianti. 

 A Kabul un cuore frutta dai 25 ai 30 milioni, la metà per una cornea o un rene. Centinaia di bambini afghani, di età compresa fra i 4 e i 10 anni, sono stati usati come “pezzi di  ricambio“ e poi gettati, morti, per strada o nei fossati. 
 In Mozambico, un gruppo di suore missionarie ha denunciato una macabra vicenda: oscure sparizioni di bambini e giovani, raccapriccianti rinvenimenti di cadaveri senza reni, fegato, pancreas, cuore, occhi. 
 I bambini di strada, indifesi, affamati e facilmente avvicinabili, sarebbero le vittime di un traffico clandestino di organi verso il Sud Africa. 
 A mancare non sono le prove, ma la volontà di fermare questo ignobile commercio. Esiste una vera e propria rete malavitosa che coinvolge tutti: dai semplici contrabbandieri ai poliziotti, dal personale medico alle autorità portuali e chissà quali altri Paesi africani, asiatici o europei. 
 Ci sono nomi, fatti, testimonianze. Ma il Governo nega tutto. Solo se la Stampa amplifica le vicende, le autorità sono costrette ad ammettere le strane sparizioni, ma tende sempre a minimizzare parlando di casi isolati. Le denunce sono supportate dalle testimonianze di ragazzini sfuggiti fortunosamente ai sequestratori. Quindi è molto importante informare l'opinione pubblica e smuovere le coscienze dei politici affinché  intervengano per fermare questo orrore.  UNA TESTIMONIANZA 
 Siamo a Kabul, Afghanistan, Rhuna, 4 anni, dopo aver mangiato un po' di riso esce in strada per  giocare con gli altri bambini. Lo fa sempre. Qualche minuto dopo, Najib, il fratello più grande, sente una brusca frenata, un pianto disperato. Rhuna non c'è più e i suoi compagni di gioco indicano una jeep che la sta portando via. Urlano i genitori e si chiedono il perché. Due giorni dopo, il rombo di un'auto in corsa e qualcosa che sbatte contro l'uscio li fa sobbalzare. Per terra c'è un sacco e dentro quel che resta di Rhuna. Piangono tutte le lacrime che hanno e guardano la bella casa di fronte dove vive Yasser, ricco  sfondato, che ha già ucciso ma è intoccabile. Alì, il padre, va a denunciarlo ma viene minacciato e fa l'unica cosa che può fare: allontanare gli altri  due figli piccoli. Una settimana dopo, un'altra bambina subisce la stessa sorte di Rhuna.                                                                                                           IL GRUPPO MISSIONARIO                                                                                              PARROCCHIA DI  SCANNABUE 


